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Amiche e amici del Mulsa, 

                                         in questa uscita: 

✓ Una nuova vita per la Cascina della Bassa Lombarda: pulizia, ripristino e valorizzazione del diorama 
✓ Dalle Ande nuove prove del rapporto tra domesticazione delle piante ed evoluzione umana 
✓ Il MULSA ospiterà il XXXV Congresso dell’Associazione Nazionale Musei Scientifici 

 

Con i migliori saluti dalla Redazione 

MULSA news 

UNA NUOVA VITA PER LA CASCINA DELLA BASSA LOMBARDA 
pulizia, ripristino e valorizzazione del diorama 

 

Panoramica del diorama della Cascina della Bassa Lombarda dopo gli interventi di manutenzione straordinaria. 

Negli scorsi mesi, Pier Luigi Bombelli, presepista di fama internazionale e attualmente consigliere della Universalis 
Fœderatio Præsepistica (Federazione Internazionale Amici del Presepio) ha completato un articolato intervento di rin-
novamento del diorama della Cascina della Bassa Lombarda esposto nella parte centrale del percorso espositivo del 
Museo. Il diorama, realizzato e donato al MULSA da Bombelli stesso oltre trentacinque anni fa, è stato sottoposto a un 
intervento di pulizia di tutti gli elementi, ripristino di alcune parti degradate, rinnovo della copertura nevosa e poten-
ziamento dell’impianto di illuminazione. 

Il diorama di 5 x 4 metri riproduce in modo dettagliato la vita quotidiana e l’organizzazione di una tipica cascina della 
pianura lombarda tra Ottocento e Novecento. Dal punto di vista architettonico, il complesso presenta caratteristiche 
tipiche delle aree bergamasca, cremasca e lodigiana, riflettendo la varietà culturale della Bassa Lombarda. L’edificio di 
destra ospita l’abitazione contadina. All’interno della cucina è raffigurata una scena natalizia: la tavola è apparecchiata 
per la festa, con polenta e altri cibi, mentre un uomo è seduto accanto a una culla. Numerosi utensili domestici, il 
camino acceso, il presepe e gli alimenti conservati testimoniano le abitudini e le condizioni di vita delle famiglie rurali. 
All’esterno si trovano una pompa per l’acqua, il forno per il pane, strumenti per la produzione del burro, una conigliera 
e diversi mezzi agricoli. La struttura centrale comprende la casa padronale, riconoscibile dalla colombaia, e gli edifici 
destinati al ricovero degli attrezzi e del fieno. In questa zona vengono rappresentate importanti attività agricole e arti-
gianali, come l’allevamento del baco da seta, il lavaggio del pentolame e la lavorazione del maiale. La preparazione dei 
salumi, fondamentale per garantire scorte alimentari durante l’anno, è illustrata con grande ricchezza di particolari. 
L’ala sinistra è occupata dalla stalla lodigiana, dove sono presenti vacche Frisone da latte, un allevatore intento alla 
mungitura e vari strumenti per la cura degli animali. Vi si trovano inoltre attrezzi agricoli, mezzi di trasporto e strutture 
utilizzate per l’allevamento dei maiali e la gestione dell’irrigazione. Al centro della cascina si apre il cortile con l’aia, il 
pozzo, la latrina comune, carri agricoli e giochi per bambini. La presenza di numerosi animali da cortile e di figure im-
pegnate nelle attività quotidiane rende il diorama una fedele ricostruzione della civiltà contadina lombarda, eviden-
ziandone il lavoro, le tradizioni e l’organizzazione sociale (leggi la descrizione completa). 

Ringraziamo di cuore l’amico Pier Luigi Bombelli per la generosa disponibilità che ci ha consentito di riportare alla sua 
originaria freschezza la sua pregevole opera presepistica. 

https://www.mulsa.it/_files/ugd/81c218_dcd0485288fb40ae9762e31b0224616d.pdf


MULSA news 
DALLE ANDE NUOVE PROVE DEL RAPPORTO TRA DOMESTICAZIONE 

DELLE PIANTE ED EVOLUZIONE UMANA 

Raccolta delle patate. Poma de 
Ayala (1615) 

La transizione delle popolazioni umane da un'economia di sussistenza basata 
sulla caccia e sulla raccolta a una fondata sull'agricoltura e sull'allevamento com-
portò una graduale ma irreversibile trasformazione della dieta. Gli alimenti ricchi 
di amido divennero progressivamente la base dell'alimentazione quotidiana e, in 
molte regioni, si aggiunsero il latte e i suoi derivati, in precedenza assenti. Questo 
cambiamento esercitò una forte pressione selettiva sulle popolazioni di agricol-
tori e allevatori, favorendo la diffusione di varianti genetiche più adatte al nuovo 
regime alimentare. Per l’Eurasia occidentale, uno studio pubblicato nel 2024 e 
coordinato, tra gli altri, dall'Human Technopole di Milano (1) ha mostrato che, a 
partire da circa 12.000 anni fa, nelle popolazioni agricole neolitiche furono pro-
gressivamente favoriti gli individui portatori di un maggior numero di copie del 
gene AMY1, che codifica per l'amilasi salivare (ptialina), l'enzima responsabile 
della digestione dell'amido già nella cavità orale. Nel maggio scorso è stato pub-
blicato uno studio analogo che ha evidenziato lo stesso fenomeno nelle popola-
zioni andine a partire da circa 10.000 anni fa, in concomitanza con la domestica-
zione della patata (2). 
1 Bolognini et al. (2024). Recurrent evolution and selection shape structural diversity at the amylase 
locus. Nature, 634(8034), 617–625. 2 Scheer et al. (2026). Rapid adaptive increase of amylase gene 
copy number in Indigenous Andeans. Nature Communications, 17(1), 3822. 

MULSA news 
IL MULSA OSPITERÀ IL XXXV CONGRESSO 

DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUSEI SCIENTIFICI 
 

 
 

L’Associazione Nazionale Musei Scientifici (ANMS), fondata nel 1972 presso l’Accademia Nazionale dei Lincei, rappre-
senta il principale punto di riferimento per la promozione della museologia scientifica in Italia, favorendo il dialogo e la 
collaborazione tra istituzioni e professionisti del settore. La sua attività si articola attraverso l’organizzazione di con-
gressi, convegni, seminari e incontri tematici dedicati allo scambio di esperienze e all’aggiornamento professionale, 
nonché mediante la pubblicazione della rivista Museologia Scientifica, autorevole strumento di diffusione e condivi-
sione delle conoscenze tra i musei. Tra i soci più attivi figurano numerosi sistemi museali universitari e alcune delle più 
importanti realtà museali scientifiche del Paese.  

Dal 13 al 16 ottobre prossimi Milano ospiterà il XXXV Congresso annuale dell’ANMS, che si terrà presso l’Università degli 
Studi di Milano e il Museo di Storia Naturale. Nella giornata di giovedì 15 ottobre alcune attività congressuali si svolge-
ranno al Castello Bolognini di Sant’Angelo Lodigiano, offrendo ai partecipanti l’opportunità di visitare il MULSA, membro 
dell’Associazione dal 2022. 

La prima circolare del Congresso è disponibile al seguente LINK 

MUSEO DI STORIA DELL’AGRICOLTURA - ETS info@mulsa.it - https://www.mulsa.it/ 
Castello Bolognini, Sant’Angelo Lodigiano Prossima uscita: 24 luglio 2026 

 

https://www.mulsa.it/_files/ugd/81c218_b58c3a1dd9204339b124d91593260c82.pdf
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